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Appello al figlio L'agente vittima dell'assalto all'ufficio postale nel centro di Roma 

Il padre scrive , , . • > . .- ,., 
a Berteli: Devi UCCISO ài PHIÌIO gCSlO (Il OlfeSa 

If^ndaTth davanti alla giovanissima moglie 
La lettera dimostra Che neanche l'ottantatreen- E' spirato dopo nove ore di agonia: sei colpi sparati a bruciapelo - Doveva fra pochi giorni perfezionare il suo 
ne genitore crede alla versione dell'autore della ' «matrimonio di coscienza» - Clara lo aveva raggiunto da Barletta nella capitale ed ha assistito all'atroce scena 

" Strage alla questura - L'itinerario dell'assassino Lo strazio dei parenti - La vedova, colta da choc, tenta di uccidersi - Tracciato l' identikit d i uno dei criminali 

Dalla nostra redazione 
\ in .ANO 22 

« Temendo sul cornal i 1 re 
<ws_onti del pioce-^so e senten ' 
do i ht n ti bU"Vc cont nul 
n compoit.irti con arropin?a , 
accusando solo te stesso ho ' 
x'nsato a tutte le alti e volte | 

t h e ti se comportato nello 
.stesso modo E jreneroso da 
parte t m ma credo che que I 
s*a \o ' ta ti s t a sbaphxndo 
P nclrf dllendeU imlcl hdrun 
coli « a una casa ammlsst- ' 
bl e om stai difendendo as 
sas.-, n innom nab 1 e non lo 
devi fare 

Chi sci ve e Francesco Ber 
to 1 pad le ott^ntatreenne 
di Oiantruico nitore dell\ 
s t n s c ali i questura di MI 
'nno I! testo d+1 1 lettela In , 
Mata al ' UIlo vi r i pubblicata 
ne prossimo numeio d un 
sett manale mllinese «Era 
m o desiderio — serhe incora 
'i padre di Bertoi. — tomln 
clarc questa lettes i con le pa 
-ole 'carlss'mo f'jjllo" Non 

ho fatto perché ritengo che 
s a mostruoso anche per un 
pndie Ubare 'iasl cosi piene 
d aifetto per un uomo che hn 
ucciso con tanto cinismo Ma 
v mi ascolterai e chiederai 
perdono ni mondo di quello 
che hai f itto pr ma di mo 
-Ire verrò a trovarti per strln 
serti ancora tra le mie brac 
eia » 

Vediemo come reagii il G'an 
franco Bertoll Gì i nella pros 
s ma udienza d1 lunedi sapre 
mo se 1 terrorista accoglierà 
i.ippel'o del padre ohe lo In 
\ fa a con'essare la verità e 
a 'are l nomi del suol com 
p'Icl opptue se laslsterii nella 
sua assurda versione In ogni 
caso ora 11 Bercol1 sa che 
ìemmeno suo padre crede alla 
tesi del sesto lso'ato 

« r ' Inutile che tu cont'nul 
-i \ o e r apparire cinico — jr'l 
sei've ancora 11 padre — a vo 
ler tare leroe a tutti costi» 
Mi non si tratta nemmeno di 
questo perche di eroismo nel 
resto del Bertoll non e è nem 
meno 1 ombra E' proprio 
quando tende a paragonarsi 
impudentemente a un Gaeta i 
no Brescl, facendo uso di un ' 
' njruagxto da trivio che la i 
I :rura del personaggio si co 1 
oia delle tinte più squallide 

Co da ehleders' allora per 
cht 11 Bertoll Insista tanto In 
uno versione orma1 ritenuta 
d.i tutti Inverosimile e sorge 
'I sospetto che 1! terrorista 
nasconda un secreto che irli 
fa paura p u della condanna 
ali ergastolo 

In queste p-lme quattro jrloi 
nate del processo a'cunl eie 
menti sono sia emersi con ni 
• d i chiarezza i suoi frequen 
t contatti con uomini degli 
ambienti della destra le sue 
am clrle con fascisti e con con 
'Menti della polizia (Tomma 
soni Mers ) le vistose con 
tiaddUioni del suo racconto 
Bertoll ha dichiarato di es 
sere giunto in via Fatetene 
'rateili «Ile 10 40 ma diversi 
testimoni ascoltati nell'udlen 
-a di ieri lo hanno smentito 
II terrorista fu visto di fron 
te alla questura alle 9 30 Ber 
toil ha detto di aver striduto 
In sua condanna contro Cala 
b-esl prima di l.nnc'are l'ordì 
«no ma altri testimoni hanno 
11 tei mato 11 contrarlo Bertoll 
hx affermato di non essersi 
ncontr ito con nessuno né a 

Marslslla ne i Milano E' sta 
to stabilito Invece che si v'de 
< on pvrecchle persone Po 
t-emmo cont'nuare a lunxo 
nellelorca-e le sue menzo­
gne Berto'l dice di essersi 
procurata la bomba «Ananas» 
rei klbbu/ di Kaimja ma li 
TUtotlta Machine Io esclu 
dono peientorlamente Berto 
'I infine esclude d1 essere 
sti to pi'otato ci! ivere avuto 
complici ma n « udlce Lom 
birdl ha Ind zlato di concorso 
in strage il tasclsta Eugenio 
R / /ato esponente di spicco 
del a ( Rosa dei venti » 

r" nel toibido {trovisi o del 
suol contatti con 1 fascisti e . 
con 1 conlidentl della polUa I 
che si deve ulteriormente sci I 
vaie per accertare la verità ! 
Ripercorriamo al.ora. il per- i 
coiso che lo portò da Padova ' 
a Milano Dalla citta veneta 
spari *1 ) ottobre 1970 Si tio | 
vavanel lOisl h centro di rie 
ducanone per carcerati, e don I 
V rsll o Monnls ha dichiarato 
ieri che, in quella (r ornata di 
o^tobic i, Bettoli e accusato 
d avere compiuto una rapina, 

' n compagnia dell amico Fac 
oln e un t e n u t o omicidio 
Nel suoi conlronti verrà spie 
cato o.d,re di cu tu i a Ber 
tol si poita a Milano 

• Qui sipendosi rlceicato 
cerca di piocurarsl un passa 
porto Salso Riuscirà ad otte 
Merlo versando a suo dire, cin 
quantamila lire Ma una del 
le loto consegnate per aveie 
1 documento viene passata 
ailufticio politico della que 
stura di Milano e verrà poi 
t ovata in quel famoso « dos 

, s t r i preparato dal commls 
' smoCi l i b r e s l che non venne 

spontane vmente tiasme^so al 
a m,i^ stratu i Ld ecco un 
p ino Iute-locativo stravisasi 
mo come mai questo fase 
colo non venne congegnato 
ne u v; udice che Indagava 
sui i morte del commlssi-io 
ne a, magistrato che avev i 
m/ l'o inchiesta sulla stra 
gc de 17 ma.M o 197J'' 

D-i Milano il teiror'sta s 
post i a Sond lo si nascon 

de per ilcun g orni m una 
b t ta io pissa i t-ontie-i 
d i v i co di campo'ogno si 
K.mu per un pò a Sa nt Mo 
-1 / n me si tiaster sce a 
H e ine dove gì1 e stato prò 
cu ato u i 1 ivoro F.bbenc a 

^ poi zia i jx ih tt unente a co 
i, rante de e sue mobv Ca a 

Ines i i i to i rm 'o de sjo i 
voio a B e 1 ìc in una 1 ibbi 1 
ci pei la costru. one di tal 
per auto II questore di Pa 
dova Vlang-inel a Informa 
n un rappoito de 1 epoca che 

Glanlranco Bertoh ha passa 
to la frontiera iU\lo-svl/?er,i 
con un passaporto Intestato a 
un esponente del giuppl extra 
pai lamentar! d s ìlstia il 
cui nome e Massimo Magri 

Tuttav la nonostante pen 
dehse sul capo del Beito 1 un 
ord'ne d, cattura non v'ene 
eltettuato 11 suo arresto n6 
viene avanzata la r chiesta di 
estradi? one alle autorità e 
vetlche Questa richiesta ver 
là Ino trata soltanto nel me 
s« di febbraio 1971 e cioè 
quando 11 Beitoll e già sulla 
lave che lo porta In Israele 

E ne. mese di lebbra'o 'n 
'atti che 11 terrorista ottiene 
a Marsiglia con sorprenden 
te lapidltà 11 visto di In 
gresso per entrare In Israele 
Qualcuno molto autorevole de 
ve esseio intervenuto per fai 
gli avere 11 visto L Ipotesi 
dell ntervento di un servizio 
segreto appare a questo pun 
to tutt altro che lnattendlb' 
e Non appare nemmeno in 
londato 11 sospetto che Ber 
toh sia stato Inviato nei Klb 
bu/, in attesa di speciali di 
sposi/Ioni che giunsero nella 
primavera del 1973 

Ibto Paolucci 

idm in/ i Qu ali i ' I I ' 

I 

Profondo malcontento tra le forze di polizia per le condizioni in cui operano 

È facile bersaglio per i banditi 
l'agente in divisa armato di mitra 
Reclamate nuove forme di addestramento e di impiego • Sollecitato il riordinamento e la smilitariz­
zazione del Corpo di PS - E' urgente riconoscere i diritti sindacali - Una protesta ieri sera a Roma 

Li tiagici mo.te d i l U w n I 
te di PS Giuseppe Maichisel 
ui ucc so venerdì seia in un 
utheto postale de centio di 
Roma ha suscitato protonda I 
commozione e sdegno in tut . 
to 11 Paese e in paiticolaic 
tia 'e lor/e di poi zia nelle 
cui file esse fmno notale 
- l malcontento e piofondo 

per le difficili condizioni n 
cui gli agenti sono costretti 
ad operue p in i di d.iltti 
sindacali di liberta e di Olga 
nismi In giado di dilenderil, 
con stipendi non adeguati La 
stessa scarsa elliclenni nelli 
lotta contio la criminalità il 
modo err i to con cui gli agen 
ti vengono utilizzati in parti 
colarl peilcolosi servi/1 di or 
dine pubblico provocano dlsa 
gio e profondo malessere 

E in questo quadro che ler1 

scia un centinaio di agcnt 
deila capitale si sono riuniti 
ordinatamente in Piazza Ve 
nezla per sottolineare 11 loro 
stato di disagio e di malcon 
tento L occasione e stata una 
messa In suflragio che si 6 
svolta nella Chiesa della Ma 
donnetta di Palazzo Vene/la I 
in memoria di Giuseppe Mar | 
chlsella Sul posto si e recato 

questore di Testa che ha 
potuto constatare la compo 
stezza con cui si svolgeva li 
i ito funebra 

Pr ma di entrale in chiesa 
gli agenti de la PS h inno so 
stato una m e / / o r i ali angolo 
eli vii del Pebiscito ed hanno 
spiegato pat i tamente al cit 
tadin' i motivi del loio mal 
contento Hanno detto che 
vengono utilizzati mule cht 
i seiv zi sono pesanti che per 

i v gilan/a nelle banche e ne 
gli uffici posta,! essi sono do 
tati d aim, inadeguate e la 
e lusa avvantaggia notevo 
mente 1 rap natoli («Siamo 
veri e p opri bersagli » « Ci 
mandano allo sbaraglio») 

Gli agenti hanno espresso 
la loio protesta inche per 1 
trattamento cui sono sotto 
posti ed hanno fortemente 

ciulc ito le m sui e adottaU 
dal governo pei le loi/e di I 
poh/ia ritenute 11 idegu ite e [ 
dev tanti che non afl ionti i 
no — hanno detto nodi 
di londo della oigint/za/io | 
ne del corpo della PS che de 
ve essere riordinino in ist i 
Ulto civile e 1 innovato ìadl 
calmente II dialogo con la I 
gente e durato poco più di I 
m e / / o i a e non si sono ve il 
liciti incidenti di soita 

I ili evi al modo come ven 
gono utilizzati gli uomini de 
a polizia in seivizlo nelle 

banche negli uflul postili e 
in altre sedi pubbliche sono 
elfettlvamente giusti Lesse 
le in divisa dotati di un mi 
tra — il MAB un alma da 
guen i adatto pei tirale sul 
! i massa ma non ceitamen 
te per colpire un bersaglio 
singolo A distanza r ivvicina 
ta li pone In una posi/lo 
ne di interiorità Gli uomini 
della PS utilizzati per questi 
seiv zi fanno rilevare Inol 
tie l i 'oio sca sa piepaia 
zlone i« Non si imo addestra 
ti ii tlio di precisione du 
nin'e 11 poilodo di formazlo 
ne il i scuoi i dice un 
adente ci 1 inno t laie tre 
volt*, soli ulto ti Poligono e 
hi giuppo come si lo nel 
G\R doli Eseit Ito ) I v.1 so 
stengono che occoneicbbe 
essile l imit i d p sto' i ,i e m 
n i lungi che consenti 1 ipl 
d i t i e precisione di tuo 

Eppol et l i pc san tv / i del 
turni ' Stare 7 ole n sei 
vizio di ossei\ i/ione in uni 
banc i o davanti ih entrala e 
molto pesmte e dopo quii 
the or i non misti imo più a 
d stingueie le peisone the 
enti ino od escono ) Pei tut 
te queste i igioiiI lo st ito di 
malessere t le pioteste del 
personale della PS sono com 
piensib'li e giustificate 

Luttislont dell agente Giù 
seppe Maichiselli ha ripio 
posto anche un alno pioble 
ma the e t IUS i di mihon 
tento ti i le 'oi/c di poi zia 
1 impossibilita d sposais! pil 

mi eli a i t i comp uty zìi uni 
d e t l 

G ' i d I l l a p i s s i l i '< , ' l s l i il 
l a il P C I h i p r e s e n t i t o In 
P i lamento una pio,x»sti d 
legge pei 1 ibiogiziont eli 
questa disposizione assitid i 
pel rendere poss bile t tutt 
Ui uomini delli polizii e de 
le loi/e .umile eh conti r i e 
Ubeiamente II matrimonio La 
battaglia del PCI h i ottenuto 
un pilmo puziale successo 
ottenendo che h limite tosse 
poi tato d i 28 i 2( inni e 

ibiogazlone d e l i n o n n i n 
civile secondo l i qu ile pt i 
sposarsi dovevano otteneie 
1 autorizzazione dal ministro 
dell Interno Lo coiso anno 
quando venne n d stusslone 
la legge per ict lut ir t '5000 
agenti di PS i piilamentali 
comunisti piesentaiono un 
emendamento pel poitaie I 
teimlne massimo pei conti.n 
le matrimonio a 2> inni 11 
governo lo respinse poiché Io 
ìltenne iitioppo avanzilo 

I parlamentari del PCI si 
sono OHI impegnati a ìlpio 
pone labiognzlone di qui 
siasi limite di età pel poter 
eontiaiie mitiimonio \ycì gli 
uomln della polizi i e del e 
lorze uniate 

\ltrl sono t u ' t i v n i pi< 
bleml di Icndo che vanno n 
soltl Ciò che octone pei su 
pelale li disi the ti u ig 11 
la polizi i t il suo noidlni 
mento in stivizio e v le come 
già avviene In quasi tutti i 
paesi dEu iop i e i ìleono 
sclmento del d ul to di libi i ta 
smd ica e il pel som e pei is 
sicuiarc il colpo dell ì PS 
come ha di u t e n t e i bidito 
il Comltito unitario pei U n 
toima quelli cllicienzi 

quella dignità que picstl/io 
necessario i fare iveie sue 
tesso alla lotta tontio 11 ti 
minallta e la eveislone lasci 
st t pel li dilesa deiloidlne 
ìepubbl e mo e inni iscisti 

Sergio Pardera 

Critiche alle 

misure del 

governo per la PS 
I |> o w d IÌ) n uiot i d 

CD is '\ o tk i in iWn x i < 
loi/4 di poh/ i li inno su*, it t o 
i i>u>t-> i (U ixrvomU. <.IK I 

MILICIK I I solili UIHIIU m i ì< un i 
i (_ ri \ iti i 

\ \ i[} i i< i u n il i t t 
t t< I f (|IK >. II ( Ut) I I lui It 1 

I S M m b <. L (1 h i i v i o n i i t i ss i 
s t e n t i d i P s 1- sUi to i p | ) i o \ i t o 
il l e s t o <li u n t< letfi i m m i in 
\ i i lo i' m i n s t o CJU IH C LI S 

i t i LISI il >-o\ {i no di i n s c n s i b 
li i <. -.1 p i o s | x i 1 < \ o t i l u il t 
d i l tu u t i t u *. |)lll ItK s \«. 

M i ri* <li pi ut* Si. i 
Su i i o \ \< ti t m u t i ^ o \ i . m i t i \ 

< MI k i< i / i on eh* i s s li i n n o 
p u n o i i l o IH i poi / i i t . om 
| ) U I ) O l V i /IO 1 t lllptll \ 
i* ) i < s d o n t i d t l i ( o i n m i s s i o 
u t In i n i ti*. 11 C itili i t 11 I n 
i i s i i lo tiut >l i d t ' l i u i / o n i 

II oi * ni i l t o n *ti o » t* r 
ni* i -. ist i d i * ni i n „o 
\ u i \ c oi o i d i ios i i / o 
i«. d i I i IH * -.M i m d t OH ibi t 

l i |) o\ \ * (U u t o i i i l ^ * r i / i L! 
LO IOSC in* i > de i I lx i l*i s ii 

i !t i <. tisi e >mt d i « .o io l I 
ì i s ' u Comi*, l ' o mit il io 

/ idi |X i I i il lui i n n i l i o d i 1 i 
l*s t t l h 1 b iti o h i o t i t i i 
/ on< CC.11 L i b i L I I 

Il tio i i ix li i t o r i u s o 
[ ì n « i — [k \ Ì i ip K t x n o n 
s PLUI 1 III U U I s l lp t I IH 11 
/ ] i \ i LI isi m o i i k dt 1 i p o l i / i 
L in i n u d o i i x ^ i i d u iti* 
il l iht i l i ixl i t ilt i h p u 
i SLII I pi i i\ u i t u U t 

t u t i 
I * t ! li \<J i l 1 II O i 

) ir il t n i s li* , « u n i i i\ * 
x i l i p i i/i i h i n n o f U i l i t t » 

LIUI t l m l t Villi t t *\ u n t o 
imi I K i<o i x l (|Li M s . i l e n u i 

ht i i p o\ * ti I H l ' i s i 
i iti i )u t il i\ in i in i* i / i u 

IH i t t o i u> o x t k 1 li) o 
j i p i i / o m 

N o v e ore d 'agon ia , senza r i p r e n d e r e ma i conoscenza 
Poi l 'agente di pol iz ia G iuseppe M n r c h e s e l l a e m o r t o Lo 
hanno assassinato i r a p i n a t o r i che l 'a l t ra sera hanno f a t t o 
i i i u / i u i i t n i M u t i l e io p o s t a l i <j) p j i / / t dt i C i p u t t u i 

c iu f p<issi d . i l S m a l o i ^ h l i m i l o s p i r i l o iddoss i m n i u 
U n t d \ r t d i i m b r < i e e u i i ( i l m i t i t ri 
uno t l i L t i o 1 «d i ro f i n o i qu n ido 

I po l i z io t to * e ro l l . i t o i t o i i 
fi i \ i m i i j j l i o t t h i i t l o m t i d t l 

i g ) o \ ( i n i - s ina mot f l i t t he e i a 
i i d i s p i t t a r t t ì n i l n i u t t u 

t* r m i n I S M * i suo t i m o d 
KUHltl) i 

(.«ius*. p jx M <i e he sei) t o n x n 
l o a l l t i ÌO d e l a n o t t t l a i n 
j n t n d i n o i / u h a s u b i t o i i j , | 
g i u n t o I M u t i l i l i tlt I a o\ tm 
i U t n l t d i p o t o u i n . i l i d i l ì t i 
U l t i I H I I I ) i d t s M t p i l i m i 
1 i nKiM l s il i d H U s i d i l 

o s j x ' d a l i S t n l o S p u to Jl 
) irirt d t 11 i \ i l t i m a S t\ UHI M a 

d u H l i t t i d u t o in u n d o l o 
i n s ù s i a l o di n iu t iMi io i di , is j 
se n / i ti i t u l i o u o t ' u J J I R I i | 
i k \ i i n t o r n o Con g\ I X L I I I I I ^ S I 

| n e l \ n o t o n o n s t p u o t o i tu 
dt I jìt -ulto me s t o dt 11 i m a d i * i 
it I a\o\ me t d< 11* itioti I 

in la di di jx i a / i o i x d i l l a \ t | 
d o \ i ( . t i i iMiip n i M i n i l i 
ni in m i di i list p jx M i n i l i t i 

i e i u n i l i i l u n g o e o n lu 
t si i t i i U ni ini < UH Minil i) 

1 u n e n t i Min I -i m i ht in i \ 
' u x b i C u i C i l a b i i st JH j 
u in 1 i moj^ t dt 11 t m i i t t 

t l u » s | K l l i K t u n b inibi t i > — 
* si it ì t )ll i d i u n i to t h s n i [ 

i t n i n i M l i ni 1 itti s e 
MH s s | h it u n ti i i t i x I • (I I 
li i if r t i t a d l u g a n i 1 Hi] i d il I 
I u s p i ci il* int I H e bi u n it t i ' 
\ o l i o i si t u t I H Mi s \ i n u l i 
1 m i d t i N h a ino d m u l o MI n 
in ins t i u t u n t iì ci n ion t u 

\ l u d i in i t t in il t l i s a h n L 
d t l l i M n t i u i t so d n b i n i l i ! t 
si tt i ti i spoi t M i n ti 1 I t i 
in* i i u d i t i l e d l t s t i l i i st 

u l u d n i i t l iL in i U A d t d >\ e 
( l o \ I * t s s * I t t S i U U l l 1 I U l t U p s i l 

Ani lu CJUI si s o n o i u h m il 
j u r t i t do l i i \ i t t i n i u n 

tot tlu* tt i t t 111 Ci*iin n o e* 
\ i t a l i ili ^ * 10 inn i 11 su 
l i 11 1 i l I I H i S l I d i 1 ) l l i 
Hio\ i m s s i m i \ i t l o \ i C 1 iì i t i 
I ì b i t st t st d a IILIO\ u n i t i t i 

o l l a d i in d u r i t o n x p i n e < 
ti c a d u t o p iù t u d ì iiu i n d o i 

si ti i l e t o m p i g n a t i n q u e s lu t 
jx i t o r n i l e ili i ] )uh/ i i l i su i 
i n i / i o s a tt s t m i o n i i n / i \A U H I 
l i / on dt la i IK i / / i s o n o s tU 

ti* 1 in tt d ti n u d i t i m u l t o pi * ut 
e t ip u l t i \ i u ht q u i n d ù i st it i 
K lOi i|> tKll ti l ilell ilbtlf-.it d o \ t 
dilani i insiime ifi\ liti i i 

nu l i il i si it i t u l i i d i lu i 
t I J S J u t \ usi \ t i so le 'fi h i 

t* nt i to un ^ i M o ths|x i i to 
| I t o t i oppu t i i t i \ o-ìho i a^. 
I ^iunf-.t i lo meh io *• li i jxn jsi i 
I d i tn .i i h 1 li i l i t in tt ì il 
1 tt Dipo 1 UH e i s o ti 11 li l l lss 

i n o li i n n u ili I t o i s itnt u t 
la K o\ tm h i il i\ ini itfli 

O H hi I i s t t n i tlt 11 i « i s s i i u o 
I Pt i t ititi 11 irl i u \ot i i mollo 
' tt inpo mult i j) i/it n/ i l'i i 

tutt i I i notti dut s|xtlnu di I 
| 1 t |>oli/i t leinininile sunti 11 

ni aste ntll t st.itiAi di CI u i 
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Costernazione e sdegno provocati dallo spietato delitto 
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